
Consiglio: An e Popolari si alleano. Il Pd attacca (Tratto da “Irpinia News” del 22/10/08) 

“Ormai è chiaro a tutti che l’amministrazione comunale di Paternopoli se ancora sta in piedi, lo 

deve al voto determinante di un consigliere comunale che si riconosce nel locale Circolo “Tatarella” 

di Alleanza Nazionale. Un cambio di rotta che dimostra come un’amministrazione comunale, vicino 

alle posizioni di Ciriaco de Mita, capeggiata dal sindaco Duilio Raffaele Barbieri e dall’assessore 

Giovanni Fiorentino, possa ricorrere, senza esitazioni, ad un’alleanza con la destra paternese 

vicina alle posizioni del senatore Pasquale Viespoli di Benevento per non aprire un confronto con 

il PD e con gli altri partiti del centrosinistra. Come è noto, all’ultimo consiglio comunale convocato 

il 29 settembre per l’approvazione del bilancio consuntivo, la giunta guidata da Duilio Raffaele 

Barbieri e dall’assessore Giovanni Fiorentino si è salvata per un solo voto, espressione proprio del 

Circolo locale di Alleanza Nazionale. Autore e protagonista di questo sodalizio tra demitiani ed AN 

è stato probabilmente il delegato provinciale di AN Cogliano, tra l’altro cugino del sindaco Barbieri 

di Paternopoli”. E’ quanto si legge nella nota a firma degli esponenti del Pd Andrea Forgione, 

Raffaele Giusto, Roberto Palermo, Mario Di Rienzo. “Questa scelta compiuta da AN rappresenta 

anche il principale motivo di rottura con il Circolo locale di Forza Italia, coordinato da Antonio 

Morsa, che si è sempre dichiarato contro l’amministrazione comunale demitiana guidata da 

Barbieri e Fiorentino. Il patto di ferro stretto tra i demitiani Barbieri - Fiorentino e Cogliano non 

coglie di sorpresa il Partito Democratico che da molte settimane osservava degli “strani” contatti fra 

le due forze politiche. Anche per questo motivo, il PD paternese ha dato vita al primo “Governo 

ombra” irpino guidato dal “sindaco ombra” Andrea Forgione, segretario cittadino del partito di 

Veltroni che solleciterà  e vigilerà  sullo stato della reale democrazia nel paese e sulle alleanze in 

atto e che andranno a costruirsi per il prossimo futuro. 

 


